
21 •••SABATO — 24 APRILE 2021 – IL RESTO DEL CARLINO

Ciclismo

Salvaguardare il patrimonio
narrativo e immateriale del cicli-
smo. Da questo intento ha pre-
so spunto l’ideazione del Museo
Digitale Diffuso del Ciclismo, in-
novativo progetto che oggi ha
la forma di una app all’interno
della quale vengono progressi-
vamente inseriti documenti sto-
rici e contenuti realizzati ad hoc
per contestualizzare il ciclismo
sui territori, dando una forma
narrativa potente a tutte le sto-
rie e microstorie di cui il cicli-
smo è da sempre custode e de-
positario.
Ma, al tempo stesso, il Museo Di-
gitale Diffuso ha l’intento di pro-
muovere anche i territori e le mi-
cro-zone d’Italia, per il turismo
di oggi e di domani, partendo
proprio dal patrimonio di ieri,
dato dalla grande storia del cicli-
smo nel nostro paese. Avviato
in autofinanziamento da Com-
munication Clinic e Len Service
onlus, con lo scopo di mettere a
disposizione la piattaforma alla
comunità del ciclismo, il proget-
to rappresenta la legacy dei so-
ci fondatori verso il Ciclismo,
un’eredità che vogliono lasciare
a uno sport verso cui sono debi-
tori di grandi soddisfazioni uma-
ne e professionali.
Tra i segmenti mappati nel Mu-
seo Digitale Diffuso, patrocina-
to dalla Federciclismo, sono pre-
senti alcuni dei luoghi storici

del ciclismo italiano, tra cui Mor-
tirolo, Fedaia, Tre Cime di Lava-
redo, Montespluga, Madonna
del Ghisallo e Muro di Sormano,
Cave di Carrara, Sestola, Urbi-
no, Campo Imperatore, fino ad
arrivare ai Campionati del Mon-

do di ciclismo Imola - Emilia-Ro-
magna del 2020.
In generale, il ciclismo è porta-
tore di valori sani, come sport e
comunità; un patrimonio stori-
co e culturale a cui il Museo Digi-
tale Diffuso intende dare forma,

anche reperendo risorse econo-
miche per dare lavoro (attraver-
so la onlus) a persone svantag-
giate già vicine al mondo del ci-
clismo. Il Museo inoltre non ha
scopo di lucro, ma persegue
obiettivi economici al fine di rac-
cogliere le risorse necessarie
per mantenere attiva la piatta-
forma, sviluppare i contenuti
presenti in archivio, aumentare
i ‘segmenti’ mappati, integrare
le collezioni private di contenuti
multimediali, connettersi con le
politiche di sviluppo del ciclotu-
rismo.
La piattaforma e il primo bloc-
co di contenuti sono stati confe-

riti alla Onlus, che li gestirà con
l’obiettivo di fare crescere il pa-
trimonio immateriale e le fonti
di finanziamento. Per la gestio-
ne della piattaforma verranno
assunte, attraverso la Onlus,
persone appunto svantaggiate.
Il Museo è inoltre dotato di un
Comitato Scientifico, i cui mem-
bri – nominati dagli stakeholder
e impegnati a titolo gratuito –
hanno il compito di sovrintende-
re a qualità dei contenuti: omo-
geneità, congruità e rilevanza
dei materiali che verranno inse-
riti. C’è anche un Comitato ese-
cutivo che sovrintende la gestio-
ne operativa, amministrativa e i
contatti per lo sviluppo del pro-
getto.
L’app è scaricabile da Play Sto-
re e Apple Store, disponibile
per dispositivi Android e Apple.
Per suggerire nuovi segmenti o
per info su come sostenere il
progetto, si può scrivere alla
mail info@extragiro.it.
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Communication Clinic
e Len Service onlus
hanno autofinanziato
il progetto
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Non c’è scopo di lucro
e si darà lavoro a
persone svantaggiate
legate al settore

La app del Museo Digitale Diffuso permette di localizzare i luoghi famosi del ciclismo


